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Pergli enoturisti il territorio di Mentì

è sicuramenteuno dei più interes-

santi di tutta la Sicilia. La parte sud
occidentaledell'isola che si affaccia

sul Mediterraneooffre unavarietà di

paesaggiviticoli che vanno dai filari

piantatisullasabbiaapochi metri dal

mare, alla zonadelle alte colline nei

territori di Sambuca,SantaMarghe-

rita di Belice, ContessaEntellina, fino
ai sorprendenti scenari del Bosco

Magaggiaro, dove conifere e latifo-

glie, che ti aspetterestidi trovare a
latitudini più settentrionali,convivo-

no a unaaltitudine fra i 300 e i 400

metri sul livello del mare,con i vigne-
ti di Chardonnay,Pinot Grigio, Nero

d'Avola, Sauvignon Blanc, Fiano, Petit

Manseng,Sangiovese,Frappato,Per-

ricone.

Il merito di questi valori agricoli e

paesaggistici benpreservativa anche

auna realtà cooperativache, creata

nel 1958da 68 socidecisia sottrarsi
alle logiche dell'intermediazione,ha
saputonelcorsodei decenniguarda-

re con sempremaggioreattenzione

aitemi della sostenibilitàambientale.

NEL CUORE

DEL MENFISHIRE
Le Cantine Settesoli rappresentano

oggi 2 mila soci per una superfìcie

vitata complessivadi 6 mila ettari e

una produzione che si attesta attor-

no ai 24 milioni di bottiglie.
Il coinvolgimento del territorio, che

si è ormai guadagnatoil soprannome
di Menfishìre, èsemprestatonel Dna
della cooperativa.Un obiettivo prio-

ritario è la sopravvivenzadella forza
lavoro locale, cioè dei soci conferenti:
attualmente l'attività coinvolge il 70

per cento delle famiglie dellazonae

durantela vendemmiala totalità del-

la forza lavoro è locale.
A febbraio2020 il Ministero dell'Am-

biente ha rilasciatoa CantineSette-

soli la certificazioneVIVA, etichetta
cheindica il rispetto e la pienaade-

sione al programma di sostenibilità
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voluto dal Ministero stesso. Giu-

seppe Bursi, figlio di uno di quei 68

soci fondatori e oggi presidente di
CantineSettesoli spiegache la coo-

perativa "è una comunità formata da

5000 famiglie, i cui dipendenti proven-

gono per il 95% da Menfi: un'azienda
che, fin dal 1958, è il primo motore

di sostentamentoe sviluppo di questa
porzione della Sicilia Sud Occidentale".

Alla valorizzazionedel territorio in

chiave enoturistica punta il Mandra-

rossa Vineyard Tour, l'evento che le

Cantine Settesoli organizzanoogni

anno a partire dal 2012.Quest'anno,
per i problemi legati al Covid,non si

è potuto svolgere,ma nelle speranze

di tutti l'appuntamento è già fissato
per l'agosto 2021. Mandrarossaè il

nome della linea di vini che rappre-

senta l'eccellenzadella produzione

Settesoli,nata nel 2009 con l'inizio

della mappaturadei terreni, la sele-

zione deivigneti e anchedei vignaioli
disposti a investire nella qualità nel

territorio di Menfì e delle Terre Si-

cane. Usando lo strumento delle mi-

crovinifìcazioni, per ciascunvitigno si

sono sceltii vignetipiù vocati e sono

nati vini che, negli anni, hanno dato
lustroal marchio,come il Feudo dei

Fiori o il Carthago,un Nero d'Avola

in purezza.I vitigni autoctoni rappre-

sentano ancoraunaparte importante
della superfìcievitata. Oltre al Nero
d'Avola (6,26%) sono importanti il

GrecanicoDorato (7,97%),il Catar-

ratto (circa il 9%), il Grillo (9,70%).

Ma fin dal 1985 la Cantina Settesoli
ha fatto la sceltadi aprirsi ancheagli

internazionalie oggi lo Chardonnay

( I 1,74%) è il vitigno più coltivato e

anche Pinot Grigio, Syrah e Viogner

hanno percentualisignificative. Com-

plessivamente si arriva a 32 varietà
coltivate:un piccolo record.

Se per il prossimo appuntamento

con il Vineyard Tour bisogneràancora

aspettarequalche mese,il territorio

attorno aMenfì, data la mitezza del
clima, è da scoprire in ogni stagione

dell'anno.Ad esempio percorrendo

la pista ciclabile che si sviluppa sul

tracciato della vecchia linea ferro-

Vigneti sulmare,nel Menfishire

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 36;37;38

SUPERFICIE : 235 %

AUTORE : Dario Bragaglia

1 dicembre 2020



viaria eda CantineSettesoli scende
fino a Contrada Bertolino Laganoe

incrociaCasa Mandrarossa.Durante
gli eventi questo è il centro di molte

attività: nel periodo della vendem-

mia, è possibilesperimentare diretta-

mente la raccoltadelle uve,ascoltare
i racconti dei vignaioli, degustareun

calice di vino tra i vigneti. C'è la rac-

colta manuale,ma c'è anche quella
meccanizzatache spesso inizia nel

cuore dellanotte. Salirea bordo de-

gli enormi e complessi macchinari
utilizzati per la vendemmiaeascoltare
le parole appassionatedeivignaioli è

certamente un'esperienzache rima-

ne nella memoria.

IN FACCIA A U N MARE
DA BANDIERA BLU
La pista ciclabile si estende per cir-

ca 8,5 km equindi offre la possibilità

di fare lunghe pedalate e passeggia-

te in mezzo alla natura e scendere
sulla strada che porta al mare, per

raggiungere la splendida spiaggia
delle Giache Biancheadiacente alla

Pineta Molinari e alla Pineta Pelella.

Dal 1992la BandieraBlu sventolasu

questotratto di mare, riconoscimen-

to perun litorale ben preservato.Le

spiaggedi sabbia finissima protette

da alte dune costiere da scoprire
sono molte:quella delle Solette,del-

la Capparrina,di Lido Fiori per citar-

ne solo alcune.

Si raggiunge infine il piccolo borgo
marinaro di Porto Palo, dove ci si

può concedere una sosta a tavola.
In stagionedi qui partono anche le

escursioni in mare:arrivare di fronte
ai templi di Selinuntea bordo di una
barcaèun'emozione che siaggiunge
all'emozione.

Con il progetto di finanziamento

"SettesolisostieneSelinunte",la can-

tina interviene direttamente nell'ap-

poggio concreto al grande parco ar-

cheologico, unadi quelle destinazioni
per cui vale spendere le parole "vale

il viaggio".

Selinunteè considerata la più gran-

de area archeologica d'Europa, con
una estensionedi ben 310 ettari di

cui solo il 10% è fruibile dai visita-

tori. L'ora più indicataper la visita,

specienei periodi caldi,è quella del

tardo pomeriggio,verso il tramonto.

La luce radente colora di calde sfu-

mature i templi di questa metropoli

dell'antichità.Ci sono storie affasci-

nanti da ascoltare passeggiandofra

lerovine, meglio se accompagnatida

una guida professionistache saprà

far parlare le pietre vecchie di oltre

2.600anni.Per rimanere in tema ga-

stronomico, il ritrovamento di alcune

grossemacine da frantoio è la testi-

monianza che già in epoca ellenica, a

Selinuntesi lavorasserole olive per

ricavarne un olio che veniva riven-

duto alle altre colonie greche.D'al-

tra parte il Belìce ha il suo sbocco

a mare a pochi chilometri dal parco

archeologicoe tutta l'area attorno al

fiume è la zonadi produzione della

famosa e apprezzatissimaoliva No-

cellara.

Selinunteè più o meno a metà stra-

da fra Menfì e Castelvetranodove il

dolce olio del Belìcesi sposa a me-

raviglia con un altro prodotto cele-

bre in tutta la Sicilia, il pane nero di
Castelvetrano.Il modo migliore per

apprezzarne le qualità è mangiarlo
cunzato, cioè condito. Appena sfor-

nata la pagnotta viene divisa in due,

irrorata d'olio e farcitacon pomodo-

ro a fette e formaggio. Meglio se si

utilizza laVastedda,formaggioapasta

filata prodotto con lattedi pecora,ti-

pica della zona.Poi ognuno ha la sua
ricetta,ma generalmentenon manca-

no mai sale, origano,basilico e anche
acciughe o sarde.La tradizione vuo-

le che sia meglio consumareil pane
cunzatoqualche ora dopo la prepa-

razione, come facevano i contadini
che se lo portavano nei campi, per
permettere a tutti gli ingredienti di

impregnarea dovere la mollica. Co-

munque il pane nero è buonoanche
nature:cotto nei forni a legna,deve la

sua particolare fragranzae profumo
alla misceladi due farine,quelladi gra-

no biondo siciliano e la tumminìa, una

anticavarietàdi frumento locale.

Volendo concludere l'itinerario at-

torno a Menfì anchecon una nota

di carattere culturale ci si può spo-

stare all'interno fra dolci colline fino

aSantaMargheritadi Belìce. Il luogo

dove GiuseppeTornasidi Lampedu-

sa trascorse le estati dell'infanzia nel

palazzodellafamiglia materna e che
lo ispirò per tratteggiare nel Gatto-

pardo la dimora dei Principi di Sali-

na. Il seicentescoPalazzoFilangeri di

Cutò danneggiatodal terremoto del
1968 e successivamenterestaurato

ospitail Museodel Gattopardo dove
sono esposte lettere, appunti, foto

dello scrittore nonché il manoscritto

originale dell'operacon le correzioni
autografe dello scrittore.
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